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 Verbale N. 88 del 15/07/2020 

 

Oggetto: PARERE SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE AVENTE AD OGGETTO 
“ASSESTAMENTO GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022 AI SENSI DELL’ART.175 C.8 TUEL 
e smi”. 

Il sottoscritto Matteo Montorsi, in qualità di Revisore Unico del Comune di Lagosanto nominato con atto consiliare n.43 
del 26/09/2018, ha ricevuto in data 14 luglio 2020 dal Comune di Lagosanto la proposta di deliberazione in oggetto  

Considerato che la conversione in legge del DL Rilancio prevede tra le varie proroghe il differimento al 30/09/2020 della 
salvaguardia degli equilibri, mentre il termine per l’assestamento generale rimane fissato al 31 luglio 
 
Richiamato l’articolo 175 comma 8 del TUEL : 
“mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di 
ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il 
fondo di cassa al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”. 
 
Rilevato che il regolamento di contabilità dell’ente non ha previsto una diversa periodicità per la salvaguardia degli 
equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio. 
 
Al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico finanziario, gli enti locali 
devono attestare: 

 il rispetto del principio del pareggio di bilancio; 

 il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

 la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa vigente sia 
all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

 la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi partecipati. 
 
Dall’analisi della documentazione ricevuta e come da comunicazione che il Responsabile del Servizio Economico 
Finanziario ha trasmesso ai singoli responsabili (rispettivamente note prot. 5457 del 7 luglio 2020 e n 5449 del 
10/07/2020 ) il Revisore Unico prende atto che non sono stati segnalati debiti fuori bilancio da ripianare né situazioni 
che possono generare squilibrio di parte corrente e/o capitale, di competenza e/o nella gestione dei residui. 
 
Le P.O. Responsabili di servizio, in sede di analisi generale degli stanziamenti di bilancio, hanno segnalato la necessità 
di apportare variazioni al bilancio di previsione per adeguarlo a nuove esigenze intervenute, anche in relazione alla 
rilevazione di nuove/maggiori entrate e per la necessità di regolarizzare le transazioni non monetarie, come di seguito 
riassunte: 
 

 2020 2021 2022 

Minori spese (programmi) 67.838,57   

Minore FPV spesa (programmi)    

Maggiori entrate (tipologie) 87.754,73   

Avanzo di amministrazione    

TOTALE POSITIVI  0   

    

Minori entrate (tipologie) 86.828,95   

Maggiori spese (programmi) 68.764,35   

Maggiore FPV spesa (programmi)    

TOTALE NEGATIVI  0   

 
 



 
 
Il Revisore unico attesta che le variazioni proposte sono: 

- Attendibili sulla base dell’esigibilità delle entrate previste; 
- Congrue sulla base delle spese da impegnare e della loro esigibilità; 
- Coerenti in relazione al DUP e agli obiettivi di finanza pubblica; 

 
 
Il Revisore ha verificato che con la variazione apportata in bilancio gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del 
Tuel sono così assicurati: 

 
2019 2020 2021

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio   533.706,34 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 47.428,10                -                           -                        

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) -                            -                           -                        

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 3.089.680,75           2.958.967,64         2.938.780,41      

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            -                          -                       

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) -                            -                           -                        

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 2.855.075,33           2.680.810,66         2.665.156,00      

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato -                            -                          -                       

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 81.462,50                72.650,00              62.650,00           

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) -                            -                           -                        

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 283.935,09              273.156,98             268.624,41          

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            -                          -                       

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e 

rifinanziamenti) -                            -                          -                       

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 1.901,57-                   5.000,00                 5.000,00              

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti (2)
(+) 11.901,57                 -  -

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) -                            -                           -                        

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                            -                          -                       

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 10.000,00                5.000,00                 5.000,00              

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) -                            -                           -                        

O=G+H+I-L+M 0,00-                          -                           0,00                      

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 

162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

 
 
 
 



2019 2020 2021

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento (2)
(+) -                             -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) -                            -                           -                        

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 200.641,00              100.000,00             100.000,00          

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) -                            -                           -                        

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) -                            -                           -                        

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) -                            -                           -                        

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) -                            -                           -                        

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) -                            -                           -                        

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 10.000,00                5.000,00                 5.000,00              

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) -                            -                           -                        

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 210.641,00              105.000,00             105.000,00          

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa -                            -                          -                       

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) -                            -                           -                        

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) -                            -                           -                        

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) -                            -                           -                        

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) -                            -                           -                        

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) -                            -                           -                        

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) -                            -                           -                        

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) -                            -                           -                        

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) -                            -                           -                        

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

 
 
 
Con riferimento al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità, alla luce della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018), è stata prevista 
la possibilità che: 
(comma 1015) “Nel corso del 2019 gli enti locali possono variare il bilancio di previsione 2019-2021 per ridurre il fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato per l’esercizio 2019 nella missione «Fondi e Accantonamenti» ad un valore pari 
all’80 per cento dell’accantonamento quantificato nell’allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, se sono verificate entrambe le seguenti condizioni: 
1. con riferimento all’esercizio 2018 l’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti calcolato e pubblicato secondo 
le modalità stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, è rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le fatture ricevute e scadute nell’esercizio 2018 sono 
state pagate per un importo complessivo superiore al 75 per cento del totale ricevuto; 
2. se il debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla 
fine del 2018 si è ridotto del 10 per cento rispetto a quello del 2017, o è nullo o costituito solo da debiti oggetto di 
contenzioso o contestazione.” 
Inoltre al comma 1016 viene previsto che: “La facoltà di cui al comma 1015 può essere esercitata anche dagli enti locali 
che, pur non soddisfacendo i criteri di cui al medesimo 1015, rispettano entrambe le seguenti condizioni: 



1. l’indicatore di tempestività dei pagamenti, al 30 giugno 2019, calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 
14 novembre 2014, è rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, di cui all’articolo 4 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e le fatture ricevute e scadute nel semestre sono state pagate per un importo 
complessivo superiore al 75 per cento del totale ricevuto; 
2. se il debito commerciale residuo, di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato al 30 
giugno 2019 si è ridotto del 5 per cento rispetto a quello al 31 dicembre 2018, o è nullo o costituito solo da debiti 
oggetto di contenzioso o contestazione.” 
 
Il comma 1017 prevede che “I commi 1015 e 1016 non si applicano agli enti che, con riferimento agli esercizi 2017 e 
2018, non hanno pubblicato nel proprio sito internet, entro i termini previsti dalla legge, gli indicatori concernenti i 
tempi di pagamento ed il debito commerciale residuo di cui all’articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, e che, con riferimento ai mesi precedenti all’avvio di SIOPE+ di cui all’articolo 14, commi 8-bis e 8-ter, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica dei crediti commerciali le comunicazioni 
relative al pagamento delle fatture”. 
 
Nell’operazione di ASSESTAMENTO pertanto, dove è previsto di liberare una quota fondo crediti di dubbia esigibilità pari 
ad euro 8.550,00, il Revisore Unico ha verificato che le condizioni previste dalla Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) 
siano state rispettate dall’Ente. 
 
CONCLUSIONE 
 
Tutto ciò premesso, visto il parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario, il Revisore Unico:   
- verificato il permanere degli equilibri di bilancio, sia in conto competenza che in conto residui; 
- verificata l’inesistenza di debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati; 
- verificata la coerenza delle previsioni per gli anni 2020-2022; 
 
Il Revisore Unico ESPRIME PARERE FAVOREVOLE alla proposta di delibera di Consiglio Comunale avente ad oggetto: 
“ASSESTAMENTO GENERALE AL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2020/2022 AI SENSI DELL’ART.175 C.8 TUEL 
e smi” 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Revisore Unico 
Dott. Matteo Montorsi        




